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Digital life-
Apple supera tutti nell'accessibilità nel 2021
di Emiliano Contarino
(da «macitynet.it» del 4 gennaio 2022)
  Se si guarda al modo in cui i giganti della tecnologia hanno cercato di soddisfare le esigenze delle persone con disabilità durante lo scorso anno, si scopre che Apple è tra le prime della classe, e nel 2021 nel campo dell'accessibilità è riuscita a fare meglio della maggior parte delle aziende rivali, anche se ha peggiorato le cose sotto un aspetto.

  Un rapporto riassume le vittorie e le sconfitte di Apple, Amazon, Google, Meta, Microsoft e Twitter in tema di accessibilità per il 2021 appena concluso. Engadget afferma che Apple continua a essere all'avanguardia nel design inclusivo: oltre ad aver aggiornato il suo lettore automatico VoiceOver, per consentire una migliore descrizione delle immagini per i non vedenti, Apple ha anche lanciato diversi nuovi prodotti.

  A maggio scorso, ad esempio, ha lanciato un servizio chiamato SignTime, che ha permesso ai clienti di interpellare interpreti di lingua dei segni su richiesta durante la comunicazione con i rappresentanti del servizio clienti. La funzione è disponibile negli Stati Uniti, nel Regno Unito e in Francia e supporta le lingue dei segni americane, britanniche o francesi nei rispettivi paesi.

  Sempre nel 2021 Apple ha anche introdotto Assistive Touch per Apple Watch, consentendo l'interazione senza tocco con il suo indossabile. L'idea è che gli utenti possano stringere i pugni o unire le dita per navigare l'interfaccia dello smartwatch. In pratica, Assistive Touch ha richiesto un po' di apprendimento e potrebbe non essere ancora utilizzabile per coloro che non hanno la destrezza o la forza per stringere i pugni per attivare le rispettive azioni. Ad ogni modo, sebbene non perfetta, è un inizio, ed è certamente tra le prime ad offrire tale approccio.

  Apple ha anche aggiunto miglioramenti per gli utenti di apparecchi acustici con iPhone, consentendo la comunicazione bidirezionale. Ciò significa che coloro che collegano gli apparecchi acustici compatibili al proprio iPhone non dovranno più utilizzare il microfono del telefono per essere ascoltati dall'interlocutore: l'apparecchio acustico può anche captare la voce di chi parla. Finora, ricordiamo, Starkey e ReSound hanno rilasciato dispositivi compatibili «made for iPhone».

  In macOs Apple ha anche permesso di personalizzare il contorno e il colore di riempimento del cursore in modo che gli utenti con disabilità visive possano capire più facilmente quando il mouse si sposta o cambia forma. La società ha anche ampliato le sue scorciatoie da tastiera per consentire agli utenti di controllare il Mac con una tastiera, senza bisogno di mouse o trackpad.

  Infine Apple ha aggiunto strumenti per gli sviluppatori che utilizzano SwiftUi per rendere le loro app più accessibili. Con questo flusso di lavoro semplificato ci sono meno ostacoli nel tentativo di realizzare prodotti più inclusivi.

  L'American Council of the Blind, tuttavia, ha attirato l'attenzione su un fallimento da parte di Apple. Sfortunatamente, infatti, quando Apple ha rilasciato ios 15, ha rimosso alcune funzionalità da Siri che erano «utilizzate da molte persone per scopi di accessibilità», come ha sottolineato Rachfal a Engadget: «gli utenti non potevano più accedere alla cronologia delle chiamate, ai messaggi vocali, alle e-mail e ai messaggi tramite Siri quando il sistema operativo è stato aggiornato. Il consiglio e i suoi membri hanno avvisato Apple di questi problemi aggiungendo che la società ha affermato che sta lavorando per ripristinare questa funzionalità su Siri».

  Vale la pena approfondire per vedere come si confrontano le altre grandi aziende tecnologiche.

Tecnologia-
Il Gps cambia, anzi, migliora e sarà più preciso per telefonini e navigatori

di Sergio Barlocchetti
(da «panorama.it» del 10 gennaio 2022)

Grazie a nuovi satelliti la capacità di definizione nel posizionamento saranno tre volte più sicuri e precisi di oggi

  Novità in arrivo nella costellazione Global Positioning System (Gps), ovvero il primo e, attualmente ancora il più utilizzato, sistema satellitare di posizionamento per i civili ed anche di comunicazione per i militari. Seppure le forze spaziali Usa (Ussf) debbano ancora lanciare tutti i satelliti tipo Gps III a loro disposizione, i fornitori militari statunitensi sono al lavoro su una nuova versione più potente denominata Gps III-F (Follow). Le principali differenze con la serie che attualmente è in fase di dispiegamento sono una precisione di posizionamento tre volte migliore di quella attuale e la capacità di resistere molto meglio ai tentativi di disturbo del segnale radio emesso (funzione anti-Jamming) rispetto ai predecessori. La buona notizia per il mercato civile sta nel fatto che la ricaduta tecnologica dell'ammodernamento porterà all'emissione di un nuovo segnale radio per utilizzo commerciale sempre compatibile con altri sistemi satellitari di navigazione come Galileo (Eu) e Glonass (Ru). Sul piano militare i primi cinque satelliti Gps III oggi in orbita (su un totale di 26 previsti), hanno completato le prove di emissione del cosiddetto «codice M», del quale sono in corso le valutazioni finali. Al momento gli Usa sono pronti per il lancio di altri tre satelliti mentre due sono in fase di collaudo finale. I prossimi lanci avverranno non appena le unità Gps III saranno trasferite dagli stabilimenti di Lockheed Martin al centro spaziale a Cape Canaveral e proseguiranno fino al rinnovo totale della costellazione, il cui servizio è garantito fino al 2033.
  La Ussf attualmente ha un contratto con il costruttore per la costruzione di altri 22 satelliti Gps III F e nell'ottobre scorso sono state esercitate le opzioni per dare il via alla costruzione dei primi sette esemplari della nuova serie, per un totale di 737 milioni di dollari per altri tre satelliti.

  La novità del Codice-M sta nel fatto di poter essere orientato dai satelliti in una zona terrestre specifica aumentando la precisione e la robustezza dei segnali dove e quando è necessario per essere funzionale a determinate operazioni. Queste possono includere l'assistenza tattica alle truppe, che fruirebbero di più precisione e protezione della qualità dei segnali, oppure fornire dati a missili ipersonici, che proprio in virtù della loro altissima velocità necessitano di maggior precisione. Altre nuove caratteristiche dei satelliti Gps III F sono la presenza di riflettori laser per aumentare la capacità di determinare la posizione di oggetti in volo e quello per il rilevamento della presenza di capacità nucleari a bordo di missili da intercettare. Infine sono state implementate nuove funzioni destinate alla ricerca e al salvataggio che, seppure gestite in ambito militare, saranno estendibili al comparto civile. I satelliti Gps III potranno infine essere aggiornati allo stato III F direttamente in orbita trasmettendo loro i nuovi software e protocolli.

  Anche gli utenti consumer fruiranno quindi del prossimo ammodernamento della costellazione potendo quindi contare su meno errori di posizionamento, specialmente nelle zone densamente urbanizzate (un classico sono le posizioni incerte nelle vie strette con poco cielo in vista) e nuovi servizi d'emergenza ottenuti anche in collaborazione con le reti telefoniche 5G.
  Il Gps ha segnato la rivoluzione nei sistemi di radionavigazione passando dai metodi di triangolazione (due o tre segnali radio la cui direzione di provenienza rispetto al bersaglio da localizzare forniva la posizione indicativa, tipico del sistema Loran), alla multilaterazione (i segnali in onde cortissime provengono da quattro satelliti fino a undici contemporaneamente e contengono l'informazione temporale necessaria per stabilire la distanza tra il ricevitore e ogni satellite basandosi sulla relazione spazio uguale tempo per velocità delle onde radio). Annunciato nel 1973 come Navstar-Gps, quando a seguito dell'esperienza della guerra nel Vietnam l'esercito americano si rese conto della necessità di poter localizzare con precisione le proprie forze sui campi di battaglia, il sistema fu sperimentato in orbita a partire dal 1978 e raggiunse l'operatività nel 1993. La seconda Guerra del Golfo fu di fatto il principale banco di prova su larga scala del Gps. Dal 1998 al 2000, per volere dell'amministrazione guidata da Bill Clinton, fu autorizzato l'uso della precisione attuale cancellando il segnale di disturbo che ne impediva l'uso di media precisione agli utenti civili, decisione che ufficialmente fu approvata dal Congresso Usa nel 2000. Il primo ricevitore commerciale era grande quanto un forno a microonde, ma rapidamente furono messi in commercio apparati grandi quanto un'autoradio e una calcolatrice portatile. Oggi sono disponibili circuiti grandi pochi millimetri (4x4x1 mm) inseriti praticamente in ogni smartphone.
  Oltre al Gps americano, a quello europeo Galileo e al russo Glonass, sono attive le costellazioni giapponese Qzss e la cinese Beidou.

Scienza-

Stiamo imparando a usare gli anticorpi per combattere le malattie in modo innovativo

(da «wired.it» del 4 gennaio 2022)

  Verso la metà del 2022 potremo aver assistito a una serie di importanti scoperte sui modi in cui possiamo ingegnerizzare il sistema immunitario del corpo per combattere le malattie. La pandemia di Covid-19 ha già portato allo sviluppo di nuovi tipi di vaccino, come quelli a mRna, e il loro uso sarà esteso l'anno prossimo per proteggerci contro altri agenti patogeni. Ma vedremo anche altri modi di sfruttare il sistema immunitario per combattere le malattie. Uno di questi sarà un nuovo tipo di medicina basata sugli anticorpi. Gli anticorpi sono prodotti dal corpo in risposta a un'infezione e abbiamo trovato il modo di usarne alcuni prodotti artificialmente per individuare le cellule tumorali e distruggerle. Possiamo anche aumentare la reattività delle cellule immunitarie del corpo contro il cancro o smorzare l'attività immunitaria che causa problemi nell'artrite reumatoide. In effetti, gli anticorpi sono già la base di sette su dieci dei farmaci più redditizi del mondo. Questi anticorpi sono usati in un modo che sfrutta la loro capacità naturale di agganciare obiettivi specifici.
  Ora, usando l'ingegneria genetica, possiamo produrre medicine basate sugli anticorpi. Per esempio, potremo produrre anticorpi che possono riconoscere e attaccarsi a tre obiettivi separati in una sola volta. È già in fase di sviluppo un anticorpo che può agganciarsi a tre diverse parti del rivestimento esterno di un virus, come l'Hiv. Questo dovrebbe rendere più difficile per il virus mutare ed evitare di essere preso di mira. Un altro tipo di medicina basata sul sistema immunitario che guadagnerà importanza nel 2022 è la terapia con cellule Car-T. In questo caso le cellule T vengono estratte dal sangue di un paziente e manipolate geneticamente per dotarle di un nuovo recettore che mira alle cellule tumorali del paziente stesso. Le cellule T ingegnerizzate vengono poi infuse di nuovo, auspicabilmente in grado di uccidere le cellule tumorali del paziente. In una certa misura questo tipo di terapia è già utilizzato, con alcuni risultati sorprendenti ma anche effetti collaterali indesiderati. Il prossimo anno, questo tipo di terapia si espanderà utilizzando diversi tipi di cellule immunitarie, o diverse versioni di recettori. Le Car-T potrebbero essere progettate, per esempio, per uccidere un sottoinsieme di cellule immunitarie del corpo che stanno causando una malattia autoimmune.
  La nostra continua comprensione del sistema immunitario ci permetterà anche di sviluppare nuovi strumenti diagnostici. L'intelligenza artificiale ci sta già fornendo una profondità di analisi senza precedenti sulle cellule immunitarie. Per esempio, ci sta anche aiutando a correlare i parametri con la gravità dei sintomi che una persona ha sperimentato con l'infezione da coronavirus. Il prossimo anno saremo in grado di cercare le «firme immunitarie» correlate a casi gravi di Covid-19 e altre malattie ed essere in grado di prevedere l'evolversi di una malattia.
Sport-

I colori delle divise influenzano il risultato?
di Chiara Guzzonato
(da «focus.it» del 9 gennaio 2022)

Anni di studi non hanno ancora portato a una risposta univoca... anzi! Ogni studio contraddice il precedente: il colore della divisa influenza la performance sportiva dei giocatori?
  Il vincitore veste di rosso... si affermava in uno studio di qualche anno fa. Ma la scienza, si sa, è in continua evoluzione, e ciò che era stato scoperto ieri può venire ribaltato da una nuova scoperta oggi. Ed è così che una delle convinzioni più diffuse, e cioè che il rosso sia il colore della vittoria (per dire: Tiger Woods dichiarava di vestirsi di rosso la domenica, perché sua mamma sosteneva fosse il suo «colore fortunato») si sgretola di fronte a nuovi studi che sostengono che i colori non hanno influenza sulle performance sportive.

  Rosso, tra leggenda e realtà
  La questione è più complicata di quanto sembri: altre ricerche, oltre a quella già citata, sostenevano la forza del rosso come «colore della vittoria». Ne parlavano anche due studi pubblicati su Nature nel 2005 e sul Journal of Sports Sciences nel 2008, che evidenziavano come i vincitori in diverse discipline olimpiche ad Atene 2004 fossero molto spesso vestiti di rosso, e che le squadre migliori della Premier League, che vincevano più spesso giocando in casa e avevano un punteggio medio più alto in campionato, fossero quelle in rosso. Ma una nuova analisi pubblicata su Psychology of Sport and Exercise fa crollare l'ipotesi della superiorità del rosso sugli altri colori: dopo aver rivisto lo studio del 2008 (e aver verificato che le conclusioni a cui arrivava erano errate), i ricercatori hanno effettuato una dettagliata analisi statistica dei risultati delle partite della Premier League inglese disputate tra il 1992 e il 2018, per vedere se effettivamente i giocatori vestiti di rosso avessero un qualche vantaggio sugli altri. Il responso? Non esistono prove che dimostrino l'influenza del colore sulle performance sportive.

  E gli altri colori?
  Ma il rosso non è stato l'unico colore oggetto di ricerca negli anni: uno studio del 2005 aveva rilevato che i judoka vestiti di blu vincevano di più di quelli vestiti di bianco alle Olimpiadi del 2004. Il motivo? Una banale questione di visibilità: i blu si confondevano meglio tra lo sfondo di tifosi, e dunque i loro movimenti sarebbero stati meno facilmente individuabili dagli avversari. Ma anche in questo caso, un'altra ricerca del 2008 aveva smentito la scoperta, non rilevando alcun vantaggio per chi si vestiva di blu. Tre anni dopo, un nuovo studio pubblicato su Social Psychological & Personality Science affermava che chi veste di nero viene inconsciamente considerato più aggressivo dagli arbitri e riceve più minuti di penalità, mentre i team che indossano la divisa bianca sono normalmente associati a un gioco meno aggressivo.

  L'abito non fa il monaco (o il giocatore)
  Quel che è certo è che... non vi è nulla di certo: ogni studio, analizzando sport e partite diverse, arriva a conclusioni diverse. Questo, secondo l'ennesima revisione, significa una cosa sola, e cioè che «è improbabile che i colori abbiano una qualche ricaduta sui risultati sportivi».
Società-

Alghero è la città pizza lover del 2021

(da «ansa.it» del 13 gennaio 2022)

  È Alghero la città «pizza lover»2021.

  La località sarda si piazza davanti a Fossano (Cuneo) e Città di Castello (Perugia) per gli ordini di pizza a domicilio, secondo indagine di Deliveroo sul totale del volume degli ordini in occasione del Pizza Day del 17 gennaio. La classifica per città vede al quarto posto un altro centro della provincia di Cuneo come Alba mentre quinta si posiziona Carmagnola (Torino). Seguono Crotone, Lucca, Trento, Cassino (Frosinone) e Gorizia. La margherita è la regina dei gusti. La pizza diavola e la capricciosa sono invece posizionate rispettivamente al secondo e terzo posto. In quarta posizione la marinara, mentre la margherita con mozzarella di bufala si colloca quinta. Subito dopo alcuni grandi classici come la Napoli, la wurstel e patatine e la 4 formaggi. Chiudono la classifica la salsiccia e l'ortolana. Nel corso dell'ultimo trimestre del 2021 gli ordini di pizza sulla piattaforma di Deliveroo, che conta oltre 5.000 pizzerie da cui poter ordinare in tutta Italia, sono invece cresciuti del 70% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

  Deliveroo, in occasione del Pizza Day, ha inoltre chiesto di esprimere la propria preferenza attraverso un sondaggio che si è svolto sul canale Instagram della piattaforma. A concorrere, la pizza napoletana, la scrocchiarella romana, lo sfincione palermitano e la pizza al padellino torinese. A trionfare è stata la pizza napoletana, raccogliendo l'80% delle preferenze contro il 20% andato alla pizza romana, classificatasi seconda. Più staccate lo sfincione siciliano e la pizza al padellino, che nelle semifinali della competizione hanno registrato rispettivamente il 28% e il 13% dei consensi. In occasione della festa del 17 gennaio di Sant'Antuono, Santo Patrono protettore dei pizzaiuoli, l'Associazione Verace Pizza Napoletana (Avpn) organizza, con la seconda edizione del «Vera Pizza Day», una maratona di 24 ore in diretta streaming Facebook e Instagram. L'iniziativa è strutturata in un percorso di 22 masterclass, in 15 Paesi e in 12 lingue differenti.
Tendenza-
Quando Fido diventa influencer: è boom per gli abiti per cani, un mercato da 14 miliardi

di Lorenzo Nicolao
(da «Corriere.it» del 10 gennaio 2022)
Gli amici a quattro zampe dettano la moda e condizionano le vendite. Il valore del settore dovrebbe passare dagli attuali 9,7 a 16,6 miliardi di dollari
  Mercato di tendenza

  La moda è sempre più a misura dei nostri amici a quattro zampe. Il fenomeno globale degli abiti per cani ha conosciuto negli ultimi mesi un vero e proprio boom, con vendite che continueranno a crescere, secondo le previsioni, nei prossimi sei anni per un valore di mercato e un tasso di crescita pari al 70%. Durante le vacanze di Natale il settore ha coinvolto buona parte delle famiglie che hanno un cane e l'impatto di influencer come Chiara Ferragni, star come Paris Hilton o sportivi noti come Lewis Hamilton ha in buona parte condizionato gli acquisti.
  Fenomeno «Dog-à-Porter»
  Nel corso dell'anno passato questo fenomeno non è stato di certo sottovalutato dalle grandi case di moda, tanto che sono stati allestiti per tutto il 2021 eventi, anche sontuosi e internazionali, come il New York Pet Fashion Show o il Furbabies Dog Pageant in Gran Bretagna, anche a tema natalizio. In sei anni, se le stime pubblicate in un recente articolo del magazine statunitense Artful Living saranno confermate, il mercato mondiale degli abiti e degli accessori per cani passerà dai 9,7 miliardi di dollari raccolti nel 2020 (oltre 8 miliardi di euro) ai 16,6 nel 2028 (cifra equivalente a 14 miliardi di euro).
  Natale determinante

  In tal senso sono state le feste a garantire al settore il definitivo salto di qualità. Gilet, cappotti, giacche e impermeabili, a volte firmati, regalati durante il periodo natalizio non sono stati riservati solo agli esseri umani, ma in numero sempre maggiore erano destinati quest'anno ai cuccioli di famiglia. «Non è un caso che l'hashtag #dogfashion abbia raggiunto quasi 2,5 milioni di post», ha aggiunto Emi Nava, fondatrice di un brand di settore come Bullfit Fashion. «La richiesta dei capi per cani in questo Natale è aumentata del 45%, ma non riflette solo una questione estetica. C'è anche una maggiore attenzione verso la salute e il benessere dei propri animali domestici».
  I più venduti

  Complice anche la stagione invernale, tra i prodotti di maggior successo nell'ambito della moda canina sono stati i capi riscaldanti o termoisolanti, considerando tutte le caratteristiche proprie di una razza, quindi con pelo e sottopelo che vanno inevitabilmente a differenziarsi, richiedendo così un abbigliamento specifico, se non tecnico, oltre all'attività fisica che il cane svolge abitualmente e al suo stato di forma. Ecco spiegato quindi il successo di cappottini e scalda-collo, a volte addirittura abbinati con quelli del padrone, ma anche vestitini da festa e felpe con cappuccio. Spiega ancora Emi Nava: «Vestire il proprio cane, ad esempio il proprio bulldog inglese o bouledogue francese, non è solo una questione di moda, ma soprattutto una necessità per evitare che i nostri amici possano ammalarsi». La corsa alla novità tuttavia è appurata. Se l'esempio è quello delle star su Instagram, inevitabile la crescita di questo mercato grazie alla pervasività dei social network.
Curiosità-

6 modi di dire che (forse) non sai perché si dicono

(da «focus.it» dell'11 gennaio 2022)

Grilli per la testa, pesci fuor d'acqua, cavalli donati... I modi di dire che tirano in ballo gli animali sono parecchi. Ecco i più famosi
  Oche, cavalli, pesci, granchi... Avete mai notato che in molti modi di dire sono protagonisti gli animali? Cerchiamo di capire (e magari raccontare agli amici) perché nascono i più famosi modi dire «animaleschi» che usiamo molto spesso e, a volte, senza saperne il motivo.

  1- Essere un pesce fuor d'acqua
  Essere in un ambiente che non è il proprio e per questo sentirsi a disagio non riuscendo a trovare il modo per inserirsi o cambiare la situazione a proprio vantaggio. Attraverso il detto si spiega la difficoltà in cui ci si può imbattere usando l'analogia della sensazione che può avere un pesce, il cui ambiente naturale è l'acqua, una volta uscito all'aria aperta dove non può respirare. Il modo di dire ha anche ispirato delle fiabe nelle quali un intrepido pesciolino tenta di uscire dalla profondità degli abissi per seguire il desiderio di crescita, curiosità e intraprendenza tipico dei bambini che sognano mille avventure non avendo alcun senso del pericolo.

  2 - Avere grilli per la testa
  Avere idee strane, curiose, improvvise, concepire pensieri bizzarri, desideri stravaganti, fantasticherie capricciose. Lingua e dialetti sono ricchi di espressioni che alludono al grillo. L'insetto stupisce per la velocità e la capacità nello spiccar salti enormi rispetto alle sue dimensioni. Di qui la metafora di qualcosa che improvvisamente e inaspettatamente si ficca nella testa di qualcuno. Anche tutto ciò che si tende e poi scatta è paragonabile al grillo: di qui l'origine del «grilletto» di pistole e fucili.

  3 - Lento come una lumaca
  Benché siano velocissime, in realtà, quando si tratta di devastare un orto, le chiocciole (comunemente dette lumache), insieme alle tartarughe, sono da sempre e praticamente ovunque simbolo di lentezza. Tuttavia, il loro lento procedere, sempre incollato al terreno, ha anche qualche sfumatura simbolica positiva: una persona «lenta come una lumaca» spesso fa solo le cose con estrema cura e prudenza, riflettendo molto.

  4 - Essere a cavallo
  Essersi sistemati, aver risolto un problema o superato una difficoltà. Bisogna pensare al valore del cavallo nel Medioevo: possederlo e usarlo, nelle attività agricole, per viaggiare, in guerra, era un privilegio. Dunque salire a cavallo rappresentava un passaggio di status sociale, una facilitazione nella propria esistenza. L'importanza dell'animale è ricavabile anche dal motto cinquecentesco «a caval donato non si guarda in bocca». Il cavallo era il regalo per eccellenza e guardare in bocca si riferisce a un controllo della dentatura, uno degli elementi fondamentali, insieme alla forza dei piedi, per stabilirne lo stato di salute e dunque il reale valore del dono.

  5 - Prendere un granchio
  Sbagliarsi, commettere un errore grossolano, ingannarsi. Prendere un granchio - o anche «prendere un gambero» - è un'espressione diffusa in molti dialetti e con significati vari. Uno dei più ricorrenti riguarda il fidanzamento e il matrimonio. Il granchio è il rifiuto della donna, dunque essere respinti è «prendere il granchio» (un po' come l'odierno «due di picche»). L'espressione si è ampliata ed è arrivata poi a indicare qualsiasi tipo di strafalcione, di aspettativa disillusa, di valutazione sbagliata. Altre immagini hanno concorso a formare questo modo di dire: il camminare all'indietro del granchio (come il gambero) e l'immagine del pescatore che tira su la rete sperando che sia piena di pesci trovandovi, invece, soltanto un granchio.

  6 - Andare in oca
  Un attestato pregiudizio sostiene che l'oca sia un animale stupido ma anche che tende a mettersi in mostra. Non a caso si dà dell'oca (e non della gallina) a una donna bella ma sciocca. L'allusione riguarda anche la loro tendenza a starnazzare e la loro andatura goffa. Così «andare in oca», significa anche andare in confusione, apparentemente senza motivo.
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Ciaspolate e trekking nelle faggete, borghi-presepe, laghi circondati da boschi. Tra parchi e vette innevate, in inverno in Basilicata si fa il pieno di natura. Ecco un itinerario perfetto per un long-weekend d'inverno
  Long-weekend d'inverno in Basilicata: itinerario per immergersi nella natura

  Lassù, dove il bosco si dirada e rimane solo il cielo, sembra quasi di sentire il respiro della natura. Il vento accarezza le più alte vette del Parco Nazionale del Pollino, portando il profumo della prima neve ghiacciata. Poi, come un fremito, percorre i pendii delle montagne, insinuandosi tra le fronde di faggi, aceri e abeti, che in autunno si infiammano di colori accesi e in inverno disegnano paesaggi che paiono usciti da un libro di fiabe. I pianori imbiancati si trasformano in soffici distese per il fondo e le ciaspolate ed è proprio qui, nel cuore selvaggio della Basilicata, che ci si riscopre esploratori. 

  Basilicata d'inverno: ciaspole e sci di fondo nel Parco del Pollino

  Da Rotonda, dove ha la sede l'Ente Parco, con le racchette da neve si cammina lungo il sentiero che attraversa piano Ruggio per arrivare al Belvedere del Malvento: l'orizzonte si allarga, i profili ritorti dei pini loricati svettano sui costoni rocciosi di Timpone della Capanna e Serra del Prete e in lontananza si scorge addirittura il mare. Uno spettacolo. Ma da queste parti ci si abitua presto alla bellezza selvaggia. Poco più a nord, da Colle dell'Impiso partono le escursioni più impegnative per Serra di Crispo e Serra di Ciavole, dove, a oltre 2 mila metri di altitudine, si incontra il Giardino degli Dei: il silenzio, i passi che segnano il cammino sul manto soffice immacolato, gli alberi dalle forme contorte modellate dal vento ingombri di neve. Sembra di essere a un'altra latitudine, invece ci si trova a meno di due ore dai Sassi di Matera e da Potenza. Ed è solo l'inizio. Perché in una regione come la Basilicata, dove un terzo del territorio è considerato area protetta (sono due i parchi nazionali, tre quelli regionali, il Parco Naturale di Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane, il Parco Archeologico Storico Naturale delle Chiese Rupestri del Materano e quello del Vulture, e innumerevoli le riserve naturali) è facile sentirsi lontano da tutto, riscoprire il valore delle piccole cose, cambiare ritmo. E, magari, anche prospettiva.

  Il ponte tibetano più lungo del mondo

  A un'ora da Rotonda e a poco più di 100 chilometri da Potenza, il ponte tibetano più lungo del mondo di Castelsaraceno collega il Parco del Pollino a quello del Parco Nazionale dell'Appennino Lucano-Val d'Agri Lagonegrese e regala un brivido, offrendo un punto di vista inedito sul canyon del fiume Racanello, che scorre ai propri piedi, 80 metri più sotto. Dal nucleo più antico del borgo, tappa del Cai Sentiero Italia, la passerella si allunga sospesa fino a uno sperone roccioso tra le pendici del monte Raparo e del monte Castelveglia, ed è la porta d'accesso al segreto dei boschi ancora poco esplorati.

  Basilicata: trekking, fondo e ciaspole nel Parco Nazionale dell'Appennino Lucano-Val d'Agri Lagonegrese

  Nei dintorni, si fa trekking e nordic walking, si esplora in mtb la faggeta di Bosco Favino, sulle pendici del monte Alpi. E basta allontanarsi di una trentina di chilometri per tornare a divertirsi sulla neve sulle piste del comprensorio del Sirino, dove si scia e si fa snowboard, o si ciaspola nel fitto dei boschi di faggi che contornano il lago Laudemio, ai piedi del monte Papa. D'altronde, le faggete sono uno dei segni distintivi del Parco Nazionale dell'Appennino Lucano Val D'Agri Lagonegrese e ammantano maestose i pendii del monte Arioso. L'emozione qui è l'escursione lungo il Sentiero Frassati che da Sasso di Castalda sale alla cima. Il silenzio, lo sguardo che si spinge lontano fino a intravedere le Dolomiti Lucane: presto, l'animo si distende. Perché lontani da tutto, nella pace delle alte quote, ci si riconcilia con se stessi e con la natura.

  I borghi-presepe della Basilicata e delle Piccole Dolomiti Lucane

  Diceva d'altronde Carlo Levi che la Basilicata è uno dei luoghi più veri del mondo e solo qui si trova la misura delle cose. Che talvolta possono avere la dimensione dei paesini sospesi nel tempo. Guidando verso nord, i borghi-presepe di Castelmezzano e Pietrapetrosa appaiono come d'incanto, dopo un'ora, nel buio della notte: i tetti delle case spolverati di neve, le luci calde tremulano tra le strade, e sullo sfondo i profili scuri delle Piccole Dolomiti Lucane.

  Di giorno, ci sono due modi per spostarsi. Il primo è provando il Volo dell'Angelo, per librarsi nell'aria, sospesi a 400 metri d'altezza, agganciati a un cavo d'acciaio che collega i due centri abitati. Chi preferisce tenere i piedi per terra, può avventurarsi lungo il Percorso delle Sette Pietre, un cammino letterario a tappe, ispirato al libro del giornalista Mimmo Sammartino, Vito ballava con le streghe. Intorno, la natura è incontaminata e regnano solo il silenzio e la pace. Li si gode meglio raggiungendo a piedi il Belvedere di Aia Trignita da dove si può ammirare la Valle del Basento e i paesi abbarbicati sulle montagne. O spingendosi nel cuore del Parco di Gallipoli Cognato lungo il sentiero escursionistico 713, che da Pietrapetrosa arriva ad Accettura, tra cerrete e costoni rocciosi modellati dal vento.

  Si fanno escursioni in bici e cavallo e si cammina invece tra roveri, faggi e castagni che producono il famoso marroncino di Melfi nei boschi alle pendici del monte Vulture, antico vulcano ormai assopito. A un'ora dalle Dolomiti Lucane, a nord di Potenza, nella terra dell'Aglianico, il «Barolo del Sud», il paesaggio cambia e si fa più dolce. Dal castello di Melfi il sentiero sale nel verde fino alla cima del Vulture.

  Poi, si può scendere ai suoi piedi, sul versante occidentale, dove i due laghetti di Monticchio, dalle perfette forme circolari, scintillano come due smeraldi al sole. Sulla superficie del Piccolo si specchia l'abbazia di San Michele, l'ultima tappa di un'avventura nel cuore selvaggio d'Italia.
  Info utili per organizzare il viaggio in Basilicata

  Il nuovo portale turistico dell'Agenzia di Promozione Territoriale della Basilicata, basilicataturistica.it, è una guida completa alla scoperta della regione. Nella sezione «Basilicata en plein air», si trovano spunti per vivere la montagna e i parchi naturali in ogni stagione: escursioni, riferimenti di guide alpine e turistiche, trekking e sentieri. C'è anche spazio per le proposte di viaggio delle agenzie di viaggi locali. Mentre una sezione apposita è dedicata all'ospitalità, con gli indirizzi utili per trovare dove dormire e dove mangiare nelle vicinanze.
  App Basilicata FreetoMove

  Ventuno itinerari per scoprire la Basilicata in bicicletta. La nuova applicazione App Basilicata FreetoMove, gratis per iOs e Android, offre tutte le dritte per gli appassionati di cicloturismo: bike hotel, ristoranti e luoghi d'interesse sono localizzati sulla mappa interattiva, insieme ai tracciati da percorrere con le due ruote.
